
 

 

 

RRIIUUNNIIOONNII  ZZOONNAALLII  CCOONNFFAAGGRRIICCOOLLTTUURRAA  FFEERRRRAARRAA  

Ferrara 11/01/2016 – L’andamento dell’annata agraria 
2015 e le prospettive per quella appena iniziata, le novità 
introdotte dalla Legge di Stabilità 2016, le tante iniziative 
messe in campo da Confagricoltura per la tutela del setto-
re, dei propri associati e per la promozione dei prodotti ti-
pici del territorio, le novità in campo sindacale rappresen-
tate dal Jobs Act e dalle trattative per il rinnovo del Con-
tratto Provinciale di Lavoro per gli Operai Agricoli, la PAC 
ed il nuovo PSR, il nuovo piano assicurativo. Questi ed altri 
temi di stretta attualità verranno trattati dal Presidente di 
Confagricoltura Ferrara Pier Carlo Scaramagli, dal Direttore 
Paolo Cavalcoli e dai Capi Servizio in occasione delle riu-
nioni di zona che si terranno nelle seguenti date e luoghi: 

Lunedì 18 gennaio, ore 16 - Sala 2000, Viale Matteotti 1, BONDENO 
Mercoledì 20 gennaio, ore 9.30 - Sala Comunale, Piazza Per-
tini 2, CONSANDOLO  
Venerdì 22 gennaio ore 16 - Sala Riode Finessi, Piazza Mat-
teotti, CODIGORO 
Lunedì 25 gennaio ore 9.30 - Sala Conferenze Confagricoltu-
ra Ferrara, Via Bologna 637/b, FERRARA 
Mercoledì 27 gennaio ore 16 - Salone di Rappresentanza Ca-
riCento, Via G. Matteotti 8/b, CENTO 
Giovedì 28 gennaio ore 9 - Sala Comunale Sogni, Via del La-
voro, TRESIGALLO 
Giovedì 28 gennaio ore 16 - Sala Torre, Via Roma, COPPARO 

(Agrinotizie 001)

SSEECCOONNDDOO  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTOO  CCOONN  II  LLUUNNEEDDII’’  DDEELLLL’’AAGGRRIICCOOLLTTUURRAA

Ferrara 11/01/2016 – Lunedì 1° febbraio alle ore 10 a Codigoro in 
“Sala Sant’Eurosia”, via Riviera Cavallotti 77 (Angolo via Gramsci), 

secondo appuntamento dei “Lunedì dell’agricoltura” con il 
convegno dedicato all’innovazione sulle erbacee. (Agrinotizie 002)

EESSEENNZZIIOONNEE  IIMMUU  PPEERR  II  TTEERRRREENNII  AAGGRRIICCOOLLII  DDII  CCOOLLTTIIVVAATTOORRII  DDIIRREETTTTII  EE  IIAAPP

Ferrara 11/01/2016 – L'art. 1, comma 13, dela legge n. 208 
del 28 dicembre 2015 (legge di stabilità 2016), ha disposto 
l’esenzione dall’IMU per i terreni agricoli posseduti e 
condotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli 
professionali iscritti nella previdenza agricola, 
indipendentemente dalla loro ubicazione. Sono altresì 

esenti ai fini IMU anche i terreni a immutabile destinazione 
agrosilvopastorale a proprietà collettiva indivisibile e 
inusucapibile (si tratta dei terreni delle Partecipanze). Per i 
terreni agricoli esenti da IMU viene pertanto ripristinata la 
tassazione ai fini IRPEF del reddito dominicale.   

(Agrinotizie 003)

EESSCCLLUUSSIIOONNEE  DDAALLLLAA  TTAASSII  PPEERR  LLEE  AABBIITTAAZZIIOONNII  PPRRIINNCCIIPPAALLII  

Ferrara 11/01/2016 – L'art. 1, comma 14, della legge n. 208 
del 28 dicembre 2015 (legge di stabilità 2016), ha disposto 
l'esclusione dall'applicazione della TASI dei fabbricati adibiti 
ad abitazione principale, ad eccezione di quelli classificati 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Detta esclusione vale 

sia per i possessori che destinano detti immobili a propria 
abitazione principale, che (ovviamente per la quota dal 10% al 
30% stabilita dal comune per il detentore) per gli inquilini  
(locatari, comodatari, ecc.) di fabbricati utilizzati come 
abitazione principale.           (Agrinotizie 004)

EESSCCLLUUSSIIOONNEE  DDAALLLL''IIRRAAPP  PPEERR  II  SSOOGGGGEETTTTII  CCHHEE  EESSEERRCCIITTAANNOO  AATTTTIIVVIITTÀÀ  AAGGRRIICCOOLLAA

Ferrara 11/01/2016 – L'art. 1, comma 70, dela legge n. 208 del 
28 dicembre 2015 (legge di stabilità 2016) ha disposto che, a 
decorrere dal 2016, non sono più soggetti passivi IRAP coloro 
che esercitano una attività agricola ai sensi dell’articolo 32 del 

Testo Unico delle imposte sui redditi, vale a dire attività, 
rientranti nel reddito agrario, dirette alla coltivazione del terreno 
e della silvicoltura; allevamento di animali con mangimi 
ottenibili per almeno un quarto dal terreno e attività dirette alla 
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produzione di vegetali tramite l’utilizzo di strutture fisse o 
mobili; attività dirette alla manipolazione, conservazione, 
trasformazione, commercializzazione e valorizzazione, ancorché 

non svolte sul terreno, di prodotti ottenuti prevalentemente 
dalla coltivazione del fondo.             

 (Agrinotizie 005)

IIMMPPOOSSTTAA  DDII  RREEGGIISSTTRROO  AAUUMMEENNTTAATTAA  PPEERR  II  TTEERRRREENNII  NNOONN  DDEESSTTIINNAATTII  AA  CCOOLLTTIIVVAATTOORRII  
DDIIRREETTTTII  OO  IIMMPPRREENNDDIITTOORRII  AAGGRRIICCOOLLII  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLII

Ferrara 11/01/2016 – L'art. 1, comma 905, della legge n. 
208 del 28 dicembre 2015 (legge di stabilità 2016) modifi-
cando l’articolo 1, comma 1, terzo periodo, della tariffa, 
parte prima, allegata al Testo Unico delle disposizioni con-
cernenti l’imposta di registro di cui al DPR n. 131 del 1986, 

ha innalzato dal 12% al 15% l’aliquota relativa alle compra-
vendite aventi per oggetto terreni agricoli e relative perti-
nenze a favore di soggetti diversi dai coltivatori diretti e 
dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relati-
va gestione previdenziale e assistenziale.   (Agrinotizie 006)

RRIIVVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  RREEDDDDIITTII  AAGGRRAARRII  EE  DDOOMMIINNIICCAALLII  

Ferrara 11/01/2016 – L'art. 1, comma 909, della legge n. 208 
del 28 dicembre 2015 (legge di stabilità 2016), ha fissato al 
30% (in luogo di quella già prevista al 7%) la percentuale di 
rivalutazione dei redditi dominicale e agrario da applicare ai 
fini I.R.Pe.F.. Detta rivalutazione entrerà in vigore a partire dai 

redditi del 2016; in pratica, è stata mantenuta la stessa 
percentuale di rivalutazione già prevista per il periodo 
d'imposta 2015. Da tale rivalutazione sono esclusi i terreni 
agricoli di coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, 
iscritti alla previdenza agricola.      (Agrinotizie 007)

EENNEERRGGIIEE  RRIINNNNOOVVAABBIILLII::  SSTTAABBIILLIIZZZZAATTAA  TTAASSSSAAZZIIOONNEE  SSUULLLLAA  PPRROODDUUZZIIOONNEE  DDII  EENNEERRGGIIAA

Ferrara 11/01/2016 –  La legge n. 208 del 28 dicembre 2015 
(legge di stabilità 2016), grazie anche al lavoro svolto in questi 
mesi da Confagricoltura, ha proceduto alla definitiva stabiliz-
zazione della tassazione della produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili, con particolare riferimento alle biomasse, 
al biogas e al fotovoltaico. Il comma 910 dell’art. 1 rende infatti 
definitivo il regime di tassazione applicato in via transitoria nel 
2014 e nel 2015. In particolare, la norma, confermando quanto 
previsto nel regime transitorio, prevede che: 
- venga considerata assorbita dal reddito agrario la 
produzione e la cessione di energia elettrica e calorica da fonti 

rinnovabili agroforestali, fino a 2.400.000 kWh anno, e 
fotovoltaiche, fino a 260.000 kWh anno; 
- venga assoggettata a tassazione ai fini I.R.Pe.F. e IRES solo il 
reddito relativo all'energia eccedentaria, determinato in 
ragione del 25% dei corrispettivi di vendita, con esplicita 
esclusione quindi della quota incentivo. 
È stato inoltre stabilito che costituiscono attività connesse e si 
considerano produttive di reddito agrario le produzione di 
carburanti e prodotti chimici di origine agroforestale 
provenienti prevalentemente dal fondo. 

(Agrinotizie 008)

DDAALL  22001166  IILL  SSAAGGGGIIOO  DDII  IINNTTEERREESSSSEE  LLEEGGAALLEE  SSCCEENNDDEE  AALLLLOO  00,,22%%

Ferrara 11/01/2016 – Il decreto 11 dicembre 2015, pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 15 dicembre 2015, ha disposto, con 
decorrenza 1° gennaio 2016, la riduzione del tasso legale di 
interesse dallo 0,5% allo 0,2%. Si sottolinea che, in ambito fiscale, il 

saggio degli interessi legali assume rilevanza nell’effettuazione 
dei “Ravvedimenti Operosi” (vedi d.lgs. n. 472/97, art. 13, secondo 
comma), in particolare nel calcolo degli interessi per i giorni di 
ritardo nei versamenti d’imposta.               (Agrinotizie 009)

LLEEGGGGEE  DDII  SSTTAABBIILLIITTAA’’  22001166::  SSGGRRAAVVIIOO  CCOONNTTRRIIBBUUTTIIVVOO  PPEERR  AASSSSUUNNZZIIOONNII  AA  TTEEMMPPOO  IINNDDEETTEERRMMIINNAATTOO  

Ferrara 11/01/2016 – La Legge di Stabilità per il 2016 (Legge 
28 dicembre 2015, n. 208) ha previsto la proroga dello sgravio 
contributivo per le nuove assunzioni a tempo indeterminato 
effettuate nel 2016, ma in misura ridotta rispetto a quanto era 
stato stabilito per il 2015.  Lo sgravio riconosciuto per il 2016 
consiste infatti nell'esonero del versamento del 40% dei 
complessivi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro 
(sono esclusi i contributi INAIL, che pertanto devono essere 
versati), nel limite massimo di 3.250 euro su base annua e per un 
periodo massimo di 24 mesi. Come già previsto per 
l'agevolazione nel 2015, anche nel 2016 il beneficio non è 
riconosciuto per i contratti di apprendistato  e di lavoro 
domestico. Confermata anche l'esclusione dallo sgravio per le 
assunzioni relative a lavoratori che nei sei mesi precedenti siano 
risultati occupati  a tempo indeterminato presso qualsiasi datore 
di lavoro; ai lavoratori per i quali il beneficio (ovvero quello per 

le assunzioni relative al 2015) sia già stato usufruito in relazione 
a precedente assunzione a tempo indeterminato; per lavoratori 
già assunti a tempo indeterminato nei tre mesi precedenti il 1° 
gennaio 2016 dallo stesso datore di lavoro o da società 
controllate o collegate. È confermata l'applicazione dello sgravio 
anche per il settore agricolo, ma nei limiti finanziari previsti dalla 
normativa, con stanziamenti distinti per le assunzioni di 
impiegati e dirigenti e per le assunzioni degli operai.  Verranno, 
pertanto, riconosciuti gli sgravi secondo l'ordine cronologico di 
presentazione delle istanze telematiche, fino al raggiungimento 
dei fondi stanziati. Per il settore agricolo, oltre ai casi di 
esclusione del beneficio sopra elencati, lo sgravio non è 
riconosciuto nel caso di operai agricoli a tempo determinato 
che nel corso dell'anno 2015 abbiano svolto un numero di 
giornate lavorative pari o superiori a 250 presso qualsiasi datore 
di lavoro agricolo.           (Agrinotizie 010)
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GGEESSTTIIOONNEE  SSEEPPAARRAATTAA::  AALLIIQQUUOOTTEE  22001166  

Ferrara 11/01/2016 – Dal 1° gennaio 2016 scattano gli aumen-
ti per la contribuzione dovuta alla Gestione Separata INPS, pre-
visti dalla legge 247/07. La Legge di Stabilità per il 2016, infatti, 
ha previsto il blocco degli aumenti solo per i professionisti tito-
lari di Partita IVA, iscritti esclusivamente alla Gestione Separata e 
non pensionati. Per tale categoria, anche per il 2016 è conferma-
ta l'aliquota del 27%, a cui deve essere aggiunta l'aliquota dello 
0,72% destinata al finanziamento delle misure assistenziali (ma-

lattia e maternità). Per i titolari di pensione o per coloro che so-
no iscritti anche ad altre forme pensionistiche obbligatorie, dal 
1° gennaio 2016 l'aliquota contributiva passa dal 23,50% al 24%. 
Per tutti gli altri iscritti alla Gestione Separata, che non rientrano 
in una delle casistiche sopra citate, dal 1° gennaio 2016 l'aliquo-
ta contributiva aumenta di un punto percentuale, passando dal 
30% al 31%, a cui aggiungere lo 0,72% per la copertura delle 
prestazioni assistenziali.           (Agrinotizie 011)

AABBOOLLIITTOO  IILL  RREEGGIISSTTRROO  IINNFFOORRTTUUNNII

Ferrara 11/01/2016 – Si informa che a far data dal 23 dicem-
bre 2015, ovvero novanta giorni dopo l’entrata in vigore  del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 (uno dei quattro 
decreti attuativi del c.d. Jobs Act)  recante      “Disposizioni  di  
razionalizzazione    e     semplificazione   delle   procedure   e  degli  

adempimenti a carico dei cittadini e imprese e altre disposizioni 
in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione 
della Legge 10 dicembre 2014, n. 183”  (S.O. n 53 della G.U. n 221 
del 23 settembre 2015), è abolito l’obbligo di tenuta del regi-
stro infortuni.       (Agrinotizie 012)

FFOONNDDOO  PPEERR  LL’’AACCQQUUIISSTTOO  DDII  MMAACCCCHHIINNEE  AAGGRRIICCOOLLEE  

Ferrara 11/01/2016 – Per favorire il miglioramento delle 
condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro è istitui-
to presso l’INAIL un fondo (con una dotazione di 45 milioni 
per il 2016 e di 35 per il 2017) destinato a finanziare gli in-
vestimenti per l’acquisto (o il noleggio con patto di acqui-
sto) di trattori agricoli o di macchine agricole, caratterizzati 
da soluzioni innovative per l’abbattimento delle emissioni 

inquinanti, la riduzione del rischio rumore, il miglioramen-
to del rendimento e della sostenibilità globali delle aziende 
agricole. Le modalità e i tempi verranno definiti in apposito 
bando dell'INAIL da emanare nei prime 6 mesi dell'anno. 
L’accesso è previsto per le micro e le piccole imprese ope-
ranti nel settore della produzione agricola. 

(Agrinotizie 013)

PPEERRCCEENNTTUUAALLII  DDII  CCOOMMPPEENNSSAAZZIIOONNEE  SSEETTTTOORREE  LLAATTTTIIEERROO--CCAASSEEAARRIIOO  

Ferrara 11/01/2016 – La Legge di Stabilità 2016 ha previsto che 
con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze vengano 
innalzate le percentuali di compensazione applicabili a taluni 
prodotti del settore lattiero – caseario, attualmente fissate 

all’8,8%, al 10%. Con lo stesso decreto vengono innalzate, per 
l’anno 2016, le percentuali di compensazione applicabili agli ani-
mali vivi della specie bovina e suina rispettivamente in misura non 
superiore al 7,7% e all’8%.                 (Agrinotizie 014)

II  RREEQQUUIISSIITTII  PPEENNSSIIOONNIISSTTIICCII  NNEELL  22001166

Ferrara 11/01/2016 – Dal 2016 cambiano, in maniera peggio-
rativa, i requisiti per accedere alla pensione di vecchiaia, anti-
cipata e sociale, per effetto dell'adeguamento alla speranza di 
vita (+ 4 mesi). Per quanto riguarda la pensione di vecchiaia 
per i lavoratori dipendenti dei settori privato e pubblico, per le 
lavoratrici del pubblico e per gli autonomi, saranno necessari 
66 anni e 7 mesi di età; per le lavoratrici dipendenti del privato 
serviranno 65 anni e 7 mesi; per le autonome 66 anni e 1 me-
se. Il requisito contributivo rimane di 20 anni per tutte le cate-
gorie. Dal 2016 aumentano anche i requisiti per accedere alla 
pensione anticipata (ex pensione di anzianità). Per i lavoratori 
dipendenti del settore privato e del settore pubblico, per i la-
voratori autonomi, sarà necessario essere in possesso di 42 
anni e 10 mesi di contribuzione. Per quanto concerne le don-
ne, sia del pubblico che del privato e per le autonome, il requi-
sito è di 41 anni e 10 mesi di contribuzione. Infine per quanto 
riguarda l'assegno sociale il requisito sale da 65 anni e 3 mesi a 

65 anni e 7 mesi di età. La legge di stabilità appena approvata, 
ha escluso l'applicazione di un'indicizzazione negativa delle 
prestazioni previdenziali ed assistenziali: si dispone, infatti, 
che la percentuale di adeguamento dei relativi importi, corri-
spondente alla variazione nei prezzi al consumo accertata 
dall'Istat, non può essere inferiore a zero. Per quanto riguarda 
le pensioni che hanno subito penalizzazioni (1% per ogni anno 
di anticipo rispetto all'età di 62 anni e del 2% per ogni ulteriore 
anno ecc.) negli anni 2012, 2013 e 2014 verranno ricalcolate 
senza la penalizzazione dal 1° gennaio 2016 ( non è prevista la 
corresponsione di arretrati). Altra novità introdotta dalla legge 
di Stabilità 2016 è la possibilità di andare in pensione con la cd. 
Opzione donna per le lavoratrici, private e autonome, che matu-
rano i requisiti contributivi e anagrafici entro il 31/12/2015 an-
che se la finestra di accesso alla pensione si apre successiva-
mente a tale data (in precedenza era necessario che anche la 
finestra si aprisse entro il 2015).       (Agrinotizie 015)

AADDEEMMPPIIMMEENNTTII  AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVII  PPEERR  LLEE  AAZZIIEENNDDEE  IINN  BBIIOOLLOOGGIICCOO

Ferrara 11/01/2016 – Con l'annata 2016 per il settore 
biologico vengo incrementate le operazioni da svolgersi 
esclusivamente in maniera informatizzata. Oltre alla “notifica”, 
sia essa di inizio attività che di  aggiornamento, occorrerà 

procedere alla predisposizione informatizzata del “Programma 
Annuale di Produzione – PAP”. Per l'annata 2016, il PAP deve 
essere presentato entro il prossimo 31 gennaio. Per poter 
procedere con speditezza alla redazione del Programma 
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Annuale occorre segnalare alle aziende interessate l'esigenza 
di procedere, qualora necessario e con adeguato margine di 
tempo rispetto alla scadenza del PAP, all'aggiornamento 
dell'Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole, in modo che 
tutti i terreni che verranno condotti nel corso del 2016 vi siano 
stati regolarmente inseriti. Se necessario, in conseguenze di 
eventuali modifiche nella consistenza dei terreni condotti, 
occorrerà anche, sempre preventivamente al PAP,  procedere 
alla   presentazione   di   una   “notifica”   di  aggiornamento  e  

attendere che sia stato completato lo scarico dei dati dal 
sistema informatico regionale (AGRIBIO) a quello nazionale 
(SIB), sul quale sarà poi possibile predisporre il PAP, 
inserendo il piano colturale programmato per il 2016. Per 
ogni ulteriore informazione e per lo svolgimento delle 
necessarie attività amministrative, le aziende interessate 
possono   rivolgersi,   con   adeguato   preavviso  rispetto  alla 
scadenza prevista, al personale dell'Ufficio Tecnico di 
Confagricoltura Ferrara.                         (Agrinotizie 016)

DDIIRREETTTTIIVVAA  NNIITTRRAATTII  

Ferrara 11/01/2016 – In applicazione delle norme contenute 
nella Direttiva Nitrati, si ricordano i divieti temporali all'utilizza-
zione di effluenti zootecnici e di concimi minerali durante il pe-
riodo invernale.  Di norma, per i letami e assimilati, i concimi 
azotati e gli ammendanti organici e i correttivi da materiali bio-
logici il divieto ha durata di 90 giorni decorrenti dal 1 novembre 
al 31 gennaio. Parimenti di norma, per i liquami e assimilati il 
divieto decorre dal 1 novembre alla fine di febbraio. In caso di 
impiego di liquami su prati, medicai dal terzo anno di impianto, 
cereali autunno vernini e colture arboree inerbite il divieto de-
corre dal 1 novembre al 31 gennaio. Per il solo 2016, rimangono 
vigenti le deroghe concesse alla fine del 2015. Pertanto, su prati, 
medicai dal terzo anno di impianto, cereali autunno-vernini e 
colture arboree inerbite il periodo di divieto scade il 13 febbraio 
2016  per l'impiego di liquami e assimilati, letami e assimilati, 

concimi azotati e ammendanti organici. A titolo di precisazione 
si segnala che la frazione palabile del digestato è assimilata al 
letame e quella chiarificata al liquame. Si ricorda che in ogni ca-
so è vietata la ridistribuzione di affluenti e concimi azotati su 
terreno gelato, innevato e saturo d'acqua. Così come a tutte le 
aziende, sia agricole che zootecniche, si ricorda l'obbligo di costi-
tuzione del “Registro delle fertilizzazioni” (con il solo esonero per 
le aziende con meno di 6 ettari di SAU), sul quale annotare ogni 
singola distribuzione. Nel dettaglio, entro 15 giorni dall'interven-
to, occorre registrare: l'appezzamento sul quale è stata effettuata 
la distribuzione, la coltura presente, la data di distribuzione,  il ti-
po, titolo e quantità di prodotto distribuito. Insieme al registro, da 
conservare presso l'azienda agricola, è necessario disporre di una 
copia della Carta Tecnica Regionale (scala al 5000 o al 10000) re-
cante l'individuazione degli appezzamenti.       (Agrinotizie 017)

PPRROORROOGGAA  PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  DDOOMMAANNDDEE  DDII  RRIINNNNOOVVOO  DDEELLLLEE  CCOONNCCEESSSSIIOONNII  IIDDRRIICCHHEE

Ferrara 11/01/2016 – La Regione Emilia Romagna ha disposto 
la proroga al 30 giugno prossimo dei termini per la presentazione 
delle domande di rinnovo delle concessione idrica (sia per i pozzi 
che per  i  prelievi da corsi d'acqua non consortili) scadute al 31 
dicembre 2015. Nel periodo compreso fra il 31 dicembre e il mo-

mento di presentazione della richiesta di rinnovo, gli utenti po-
tranno continuare il prelievo dell'acqua. Il provvedimento contie-
ne anche una sanatoria per le "occupazioni del demanio idrico", 
previo pagamento di un quinquennio di canoni pregressi, oltre ad 
una sanzione pecuniaria.       (Agrinotizie 018)

SSTTAAGGIIOONNEE  IIRRRRIIGGUUAA  22001166  

Ferrara xx/01/2016 – Anche per l'anno 2016, gli utenti interes-
sati a ricevere servizi irrigui straordinari (ossia al di fuori del pe-
riodo ordinario 1° maggio-30 settembre), laddove tecnicamente 
ciò sarà possibile, dovranno inoltrare le domande relative ad 
irrigazione anticipata, irrigazione posticipata e servizio antibrina 
al Consorzio della Bonifica Burana. Le ditte interessate, devono 
presentare entro il 30 gennaio p.v. la richiesta per poter usufrui-
re dei seguenti servizi straordinari/eccezionali:  
- IRRIGAZIONE ANTICIPATA, da parte degli utenti che intendono 
irrigare dal 1° marzo al 30 aprile;  
- IRRIGAZIONE POSTICIPATA, da parte degli utenti che intendo-
no irrigare dal 1° ottobre al 15 ottobre;  
- SERVIZIO ANTIBRINA, per gli utenti dell'impianto pluvirriguo 
Concordia Sud e, ove possibile, per gli utenti degli altri impianti  

pluvirrigui, nel periodo compreso tra il 15 marzo ed il 15 aprile.  
Eccezionalmente l'Amministrazione consorziale potrà antici-
pare al 15 febbraio l'irrigazione per colture forzate eseguite in 
serra o tunnel, previa specifica richiesta. Per quanto riguarda 
l'area dipendente dal CER (Canale Emiliano Romagnolo), la 
somministrazione idrica sarà determinata dalla messa in fun-
zione del sistema da parte del Consorzio per il CER e ciò pre-
sumibilmente non prima della metà del mese di aprile. Per le 
zone "soccorso" e "Torbido" la disponibilità idrica è subordina-
ta alla possibilità di effettuare invasi, compatibilmente con 
l'andamento delle piogge. Il regolamento e la modulistica per 
presentare la richiesta sono disponibili presso gli Uffici di Con-
fagricoltura Ferrara e scaricabili dal sito 
www.consorzioburana.it.             (Agrinotizie 019)
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Ferrara 11/01/2016 – A sorpresa con la fine dell'anno 
l'Amministrazione provinciale ha deciso di dismettere il 
coordinamento delle attività di gestione dei piani di con-
trollo della fauna selvatica. Al contempo ha disdettato an-
che il contratto che attivava il sistema di accreditamento 
telefonico per le attività di sparo. Di fatto la scelta dell'am-
ministrazione, che blocca l'operativa di tutti i piani comu-
nali di controllo della nutria, è stata giustificata dal ridi-
mensionamento del personale del Corpo di Polizia Provin-

ciale, dai ritardi accumulati da alcune Amministrazioni co-
munali a farsi carico delle spese pattuite e, cosa partico-
larmente grave, dal “basso numero di segnalazioni ufficiali 
da parte degli agricoltori”. Per affrontare il nuovo quadro, 
reso più complesso anche da una recente ulteriore modifi-
ca normativa in tema di gestione della fauna alloctona, le 
associazioni agricole e venatorie, per il tramite del Centro 
Servizi degli ATC, ha richiesto un urgente incontro con l'as-
sessore delegato.                             (Agrinotizie 020) 


